
A s s o c i a z i o n e    d i   p r o m o z i o n e   s o c i a l e 

“ v i l l a   B e m b o” 
vendita diretta di  arte,  cultura,  salute,  sport 

 “il gentil’ huomo grande utilità e consolatione caverà dalle case di villa dove il tempo si passa in vedere e 
ornare le sue possessioni e con industria e arte dell’ agricoltura accrescer le facoltà dove anco per l’ esercitio 

che nella villa si suol fare a piedi e a cavallo il corpo agevolmente conserverà la sua sanità e robustezza e 
dove finalmente l’ animo stanco delle agitazioni della città prenderà molto ristauro e consolatione e 

quietamente potrà attendere agli studj delle lettere e alla contemplatione” 

Andrea Palladio, I quattro libri dell’ architettura. Venezia 1581 

 

Ennio Caggiano 



C  A  L  E  N  D  A  R  I  O          A  T  T  I  V  I  T  A ’          2  0  1  5 
1 SALUTEMENTE GUSTOSO: Legumi 

Ennio Caggiano Anna Paola De Lazzari 

venerdì  

09  gennaio 

NaturaSì Cazzago 

2 SALUTEMENTE GUSTOSO: Legumi (replica)  

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

mercoledì 

28  gennaio 

NaturaSì Cazzago 

ì 

3 SALUTEMENTE GUSTOSO: Senza Glutine 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

venerdì 

13  febbraio 

NaturaSì Cazzago 

4 SALUTEMENTE GUSTOSO: Senza Glutine (replica) 

Anna Paola De Lazzari 

mercoledì 

18  febbraio 

NaturaSì Cazzago 

5 SONNO SOGNO RIPOSO: viaggio nell’arte, nella mitologia e nella terapia… 

Ennio Caggiano Anna Paola De Lazzari 

sabato 

14 febbraio 

Sala Conv. Cazzago 

6 MEDICINA DIFENSIVA: una trappola per la salute, uno spreco di denaro pubblico! 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

venerdì 

20  febbraio 

Radio Gamma5 

7 TUMORATI DI DIO: una panoramica sui progressi delle medicine… 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

sabato 

07 marzo 

Sala Conv. Cazzago 

8 SALUTEMENTE GUSTOSO: Dolci  

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

venerdì 

13  marzo 

NaturaSì Cazzago 

9 SALUTEMENTE GUSTOSO: Dolci (replica) 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

mercoledì 

01  aprile  

NaturaSì Cazzago 

10 POSTURA: meglio rigidi o flessibili? 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

sabato 

18 aprile 

Sala Conv. Cazzago 

11 STORIE DI ORDINARIA NEOPLASIA 

Ennio Caggiano 

sabato 

25  aprile 

Milano 

12 PROFUMO DI SALUTE: vi prenderemo per il naso 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

sabato 

09 maggio 

Sala Conv. Cazzago 

13 VISITA CORTE BENEDETTINA CORREZZOLA 

Diego Mazzetto  Girolama Borella 

domenica 

24 maggio 

Corezzola 

14 LA POTENZA DEL’AMORE 

Anna Lauria 

sabato 

3 ottobre 

Sala Conv. Cazzago 

15 MENOPAUSA  PIU’ INFORMAZIONE 

De Lazzari Anna Paola, Caggiano Ennio 

lunedì   

12 ottobre 

Chiampo Vicenza 

  

16 L’APPRENDISTA ECOLOGISTA: piccole azioni per grandi cambiamenti. 

Mario Brusamolin 

sabato 

07 novembre 

Sala Conv. Cazzago 

17 POSTURA: meglio rigidi o flessibili? 

Ennio Caggiano  Anna Paola De Lazzari 

giovedì 

26 novembre 

Univ. Popol. Dolo 

18 SONNO SOGNO RIPOSO: viaggio nell’arte, nella mitologia e nella terapia… 

Ennio Caggiano Anna Paola De Lazzari 

giovedì 

03 dicembre 

Univ. Popol. Dolo 

19 PRESENTAZIONE LIBRO: Assembr(l)amento di parole non autorizzato. 

Duca di Brentaombrosa 

sabato 

19 dicembre 

Sala Conv. Cazzago 



Ennio Caggiano 

C’è  un  virus  pericoloso  in  circolazione 

non è l’ebola, non è l’HIV, non è l’epatite, non è la 

rabbia, non è il papillomavirus, … 

E’   i l   v i r u s   d e l l ’  i n f l u e n z a 



Ennio Caggiano 

 

E V V I V A 
 

da lunedì 9 novembre 2015 

parte la campagna 

  

V. I. V. A. 
 

Viva Il Vaccino Antiinfluenzale 

 

I frigoriferi dei polliambulatori dove si esercita la 

medicina integrata traboccano di vaccini che potrete 

farvi inoculare tranquillamente e gratuitamente. 

 

Tetravalente 

 

- AH1N1 

- AH3N2 

- B-Yamagata 

- B-Victoria 

 
Costa 18,00 € ma 

l’ASL ve lo regala 



Ennio Caggiano 



Ennio Caggiano 

Quanti rifiuti produce Gallo Maria, 

 che ha 84 anni e vive da sola con una badante? 

Se questa badante costa 1.200 € al mese, perché lo Stato  

gliene dà solo 600, mentre per un clandestino ne caccia 1.000? 



Ennio Caggiano 



Ennio Caggiano 

 

Meglio  non  iniziare  qualcosa  
che  non  si  sa  come  finire 

 



Ennio Caggiano 

Perché l’economia riparta devono ripartire i consumi 

Se ripartono i consumi cresce il fabbisogno di materie prime 

L’estrazione di materie prime impoverisce il pianete e produce rifiuti 

L’aumento dei rifiuti comporta un aumentano dell’inquinamento 

L’aumento dell’inquinamento determina un aumento delle malattie 

Grazie a questi 80 € oggi si vive più a lungo 

 ma si vive peggio e si inquina di più… 



nutrire il pianeta, energia per la vita 

Ennio Caggiano 



Ennio Caggiano 

NUTRIRE  IL  PIANETA  E  INTOSSICARE  I  SUOI  ABITANTI 



Ennio Caggiano 

Se gli chiedi se gli è piaciuto ti dicono di sì 

21 milioni di visitatori, o meglio 21 milioni di curiosi  

o più correttamente 21 milioni di inquinatori 

Ma se gli chiedi cosa hanno imparato non sanno risponderti 

2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 



Ennio Caggiano 

 

I tuoi acquisti sono giustificati 

dai tuoi bisogni o dalla tua 

ingordigia? 
 

 

Molti Comuni sono 

“denuclearizzati”  

e lo dichiarano con orgoglio;  

quasi tutti sono anche 

“deforestizzati”, 

ma fanno finta di non saperlo. 
 

 

Ogni tanto voltati indietro per 

vedere che scia lasci. 
 



Ennio Caggiano 

Cominciate a fare ciò che è necessario, 

 poi ciò che è possibile,  

e all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile. 
 

Duca di Bentaombrosa: Assemblamento di parole non autorizzato 

Duca di Brentaombrosa 
 

AsseMbR(L)amEnto 

di paRole  

NoN AutoRizZaTo 
365 consigli per vivere male coscientemente 

 

a cura di A.P.S. villa Bembo 
illustrazioni di Anna Paola De Lazzari 



magari scopriamo che l’albero della vita 
 era invece l’albero della morte 

Ennio Caggiano 



APS VILLA BEMBO 16 

 

L ’ A P P R E N D I S T A    E C O L O G I S T A 
 

 

 prof. Mario Brusamolin 

 

 

 

 

sabato 7 novembre 2015 
 

A.p.S. VILLA  BEMBO 
 

presenta 





• Premessa 
• La storia siamo noi (nessuno si senta offeso) 
• La società del rischio 
• La scienza non è infallibile e neanche neutrale 
• Nemici, amici e conoscenti 
• I «quattro passi» dell’ecologista (o del cittadino?) 

• Fare qualcosa … ma cosa? 

IL PERCORSO DELLA SERATA 

18 



2. I problemi creati dalla società sono GLOBALI. 
     Sta diventando vero il principio di fisica quantistica  
     che un battito d’ala di farfalla in Cina può provocare 
     uno tsunami in Brasile. 

Quali sono i veri problemi che abbiamo di fronte? 

1. Nessun evento «interno» distruggerà il pianeta. 

      Stiamo INVECE distruggendo la nostra possibilità  

      di sopravvivere su di esso. 

Attività vulcaniche, meteoriti, glaciazioni,  
governi democristiani, festival di Sanremo,  

non hanno distrutto la Terra,  
che si è sempre ripresa benissimo 

19 



Vuoi diventare un ambientalista? Devi conoscere un po’ di storia 

Il «moderno» ambientalismo comincia nel 1962 grazie a 

 Rachel Louise Carson 

Le questioni ambientali sono in relazione 
stretta con le decisioni che vengono 

prese a livello politico, sociale, 
economico e produttivo 

20 



Cosa succede all’ambiente in quegli anni? 

Sperimentazioni nucleari :  
1954 - Bikini una storia allucinante 

1967 - Torrey Canyon 
120 mila ton  petrolio in mare 

La guerra in 
Vietnam fa 
nascere un 

movimento che 
pone anche 

l’ambiente, oltre 
alla libertà, ai 

diritti e alla pace 
al centro delle 

proprie 
rivendicazioni 

21 



Sotto accusa finiscono l’establishment, le amministrazioni statali 
e locali, le grandi aziende e i metodi usati. 

QUESTO CLIMA SOCIALE TRASCINA LE PRIME 
DISCUSSIONI SUL TEMA AMBIENTE 

Reazione: sono solo «momenti di defaillance» del sistema 
Tendenza a sottovalutare l’impatto, a negare l’evidenza, a 

cavalcare la reticenza, con politici e dirigenti del tutto 
incompetenti. Nasce l’alibi di accusare di allarmismo  chiunque 

si schieri contro la politica generale della cosiddetta 
«modernizzazione costi quel che costi» (… come oggi) 

22 



Nasce il Club di Roma che ordina al MIT 
un rapporto sullo sviluppo futuro 

Rapporto Meadows 1972 

R I S U L T A T I 
1. la crescita economica non può continuare 

indefinitamente a causa della limitata disponibilità 
di risorse naturali, specialmente petrolio 

2. il pianeta ha una capacità  limitata capacità di 
assorbire gli inquinanti prodotti 

… che, grossomodo, è quello  
che diciamo ancora oggi ! 

23 



1973: prima crisi petrolifera 
Si comincia a capire che 

qualcosa non va: 
nascono le prime  

politiche ambientali  
… cosa sarà delle future 

generazioni? 

Conferenza di Stoccolma 1972 
è la prima conferenza delle Nazioni Unite 
indetta sul problema dell'inquinamento. 

Vi si legge che «la protezione ed 
il miglioramento dell’ambiente è 
una questione di capitale 
importanza». Ma anche che 
diventa «obiettivo imperativo» 
dell'umanità «difendere e 
migliorare l'ambiente per le 
generazioni presenti e future». 

24 



CRESCE L’INTERESSE DELLA POPOLAZIONE 
ANCHE SOTTO LA SPINTA DI EVENTI CATASTROFICI 

… che avvengono anche nell’impero della modernizzazione ! 

Three mile  
Island (1979) 

1976 

1978 

25 



• edonismo 
• produttività 
• finanza 
• libero mercato 
• yuppismo 

Passo indietro nelle politiche ambientali, nonostante … 

Bophal – India – 1984 
4’000 morti – 100’000 feriti 

Exxon Valdez 1989 
100’000 animali uccisi 

26 



MA NON TUTTO E’ BUIO 

1986: nasce il ministero  
dell’ambiente italiano 

Rapporto di Brundtland 
Il rapporto Brundtland afferma che i punti critici e i problemi globali  

dell’ambiente sono dovuti alla grande povertà del sud e ai modelli di  

produzione e di consumo non sostenibili del nord.  

Il rapporto evidenzia la necessità di attuare una strategia in grado di  

integrare le esigenze dello sviluppo e dell’ambiente. 

1987: Commissione mondiale sull’am- 
biente e sviluppo rilascia il rapporto 
Brundtland, che contiene la definizio-
ne di sviluppo sostenibile.    (clic) 

Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che 
soddisfi i bisogni del presente senza 

compromettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri. 

11 



esplodono le contraddizioni 

Il buco nell’ozono è causato dai 
clorofluorocarburi (CFC) usati 
nei circuiti frigoriferi e nelle 
bombolette spray … 
Ci vogliono parecchi anni perché  
l’umanità si renda conto del  
problema e intervenga (1990) 

• Si cominciano a percepire le conseguenze del riscaldamento globale 
• Si parla diffusamente di effetto serra anomalo 
• Inquinamento - tecnologico (telefonini e antenne sempre più vicine) 
• Cade il muro di Berlino e si rende disponibile una enorme quantità di combustibile 

fissile (Uranio e Plutonio) – nucleare – scorie – incidenti … 
• Mucca pazza, aviaria, pecore clonate …. 

UN PROGRESSO IMPETUOSO NON PUO’ FAR BENE 
ALL’AMBIENTE ! 

12 



DUE FATTORI LEGANO TUTTI QUESTI FATTI: 

L’INCERTEZZA !!! 

delle cause che non possono essere  
semplici «defaillance» 
degli effetti che spesso sono misteriosi, 
nascosti, criptati, … 

clic 

dei fenomeni.  E’ l ‘intero sistema  
in pericolo non questa o quella  
regione: significa che il modello su  
cui si regge la società è quantomeno  
difettoso: questo fa davvero paura! 

LA NATURA GLOBALE !!! 
clic 

NON SI APPORTANO 
SOLUZIONI GLOBALI, SOLO 
CORREZIONI CHE SPESSO 
CREANO GUAI PEGGIORI 

 
MA LA GENTE SI SENTE 

TRANQUILLA: GLI SCIENZIATI 
RISOLVERANNO I PROBLEMI 
LA SCIENZA HA UN SEGUITO 

MOLTO GRANDE 

finché … 
13 



CHERNOBYL - URSS 

L’immagine della scienza riceve 
un colpo durissimo. 
 

Si comincia a capire che molte 
azioni sono condotte al di fuori 
dell’«ordine naturale». 
 

Si chiede vigilanza sulla ricerca 
che non è più neutra, ma serva 
di chi la paga. 

14 



si invoca il principio  
di precauzione 

Crolla il mito della 
 

SCIENZA NEUTRALE 

… ma non è da condannare la 
ricerca, bensì i ricercatori:  

chiediamo sempre da chi sono pagati 

15 



Crescita, Consumo, Fonti fossili, Sfruttamento natura 
Land grabbing, Trivellazioni, Shale gas , …………….. 

Ce la faremo? 
Riusciremo a raddrizzare 

questo mondo  
in tempo? 

Spero non 
succeda niente 
prima dell’ora 

di cena! 

PRIMO COMPITO 
DELL’APPRENDISTA ECOLOGISTA 

rendersi conto della realtà 

clic 
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SPECIE   AMBIENTE 

UOMO   AMBIENTE 

chi sostituirà  
questi alberi? 

clic 

evoluzione ? 

17 

Ma quanto comprano  
questi palermitani? 

Progresso? 

EXPO 2015  
più idee o più cemento? 

clic 

17 

L’ESTINZIONE DI SPECIE E’ UN 
FENOMENO NATURALE 

… CERTO CHE DARLE UNA 
MANO NON E’ MOLTO 

INTELLIGENTE 



SCOPO: CREARE UNA SOCIETA’ DEI CONSUMI 
OBIETTIVO: FARE SEMPRE PIU’ PROFITTO 
MANDANTI: RICCHI 
DESTINATARI: CITTADINI BOCCALONI 
METODI: MA CHI SE NE FREGA … 

TUTTO QUESTO … PERCHE’? 

RISORSE NECESSARIE AD UNA SOCIETA’ 
CHE POSSA COMPRARE LE MERCI CHE IO 

VENDO NON BASTANO PER TUTTI. 
 

MA LA SOLUZIONE E’ SEMPLICE CLIC 

Tu Sì Tu No 

clic 

In poco più di mezzo secolo la popolazione è 
cresciuta di tre volte con conseguenze sui 
consumi facilmente intuibili. E con l’esigenza 
di risorse sempre più grandi. La maggior parte 
di queste risorse non sono rinnovabili. In 
particolare non lo sono quelle che sono usate 
per produrre energia e quindi per mettere in 
moto il complesso meccanismo della 
produzione. Rinnovabili significa che esse 
rimangono a disposizione della popolazione 
terrestre per tempi lunghissimi, che si 
rigenerano e tornano ad essere disponibili. 

18 



LA MASSA SI CONSERVA: NULLA SI CREA E NULLA SI 
DISTRUGGE  

ATTRAVERSO VARI CICLI LE SOSTANZE ORIGINARIE 
VENGONO CONTINUAMENTE RICICLATE.  PER 

REALIZZARE QUESTI  PROCESSI SI UTILIZZA UNA 
FONTE DI ENERGIA PRATICAMENTE INESAURIBILE: 

QUELLA DEL SOLE. 

I N    N A T U R A … 

TEMPI DI DECOMPOSIZIONE 

19 



DELINQUENTI? MERCANTI? 

MENO FORESTE PLUVIALI 
PIU’ COLTIVAZIONI PER 
MANGIMI, BIOCOMBUSTIBILI 
= PIU’ PROFITTO = MENO 
DIFESE PER TUTTI 

nell’era industriale 

clic 

La civiltà  
dell’homo sapiens 

Fiume CITARUM (Giava) 

RIDUZIONE E INQUINAMENTO 

FONTI D’ACQUA 

clic 

20 

DIMINUZIONE DELLA BIODIVERSITA’ 

(nel grafico calo specie vertebrati) 

Nessun essere vivente animale o vegetale 
è sul pianeta per caso:  ognuno ha un suo  

ruolo per mantenere l’equilibrio che  
la natura ha creato in milioni di anni. 

SE LE COSE NON CAMBIANO 
DRASTICAMENTE 

 
RISCHIAMO L’ESTINZIONE 

   
MAGARI NON SUBITO 

 
MA E’ STUPIDO CHE LA NOSTRA SPECIE 

 
SOPRAVVIVA MENO DI QUELLO CHE POTREBBE 



«… se le cose 
non cambiano 

drasticamente» 
 

già … ma come? 

clic 

modello di sviluppo 

consapevolezza della popolazione 

DUE ASPETTI FONDAMENTALI  
SU CUI INTERVENIRE 

clic 

COSA POSSIAMO FARE? 

informarsi 

capire 

comunicare 

agire 

21 



CAPIRE CHI SONO I NOSTRI NEMICI (LA CONTROPARTE) 

PROFITTO 
NEOCOLONIALISMO 
INFRASTRUTTURE INUTILI 
CONSUMO SUOLO 
T.T.I.P.  e analoghi 
DIFESA FONTI FOSSILI 
TRIVELLAZIONE IN ARTICO 
     (e in Adriatico) 
OLIO DI PALMA 
GAS DI SCISTO 
CIBO BUTTATO 
ACQUA INQUINATA 
CORRUZIONE … ecc. 

L’IMBARAZZO  
DELLA SCELTA clic 

Il mio nemico non ha divisa 
ama le armi ma non le usa 

nella fondina tiene le carte Visa 
e quando uccide non chiede scusa 

 

il mio nemico non ha nome 
non ha nemmeno religione 

e il potere non lo logora 
lui ama la famiglia 

e per questo piglia più di ciò che da 
e non sbaglierà 

ma se sbaglia un altro pagherà 
D. Silvestri 

22 



RICERCA NUOVE FONTI FOSSILI 

FRACKING (SHALE GAS) 
 

TRIVELLAZIONE ARTICO 

23 



CLEAN POWER PLAN (2015) 

Il 70% dei deputati conservatori 
si dichiara eco-scettico (non crede 
ai cambiamenti climatici). 
Il 44% del loro elettorato non è 
d’accordo con questa posizione 

Sono tanti voti …. 

Sei sincero,  
stavolta? 

24 



Passare dal consumo al sacrificio, dall’avidità 
alla generosità, dallo spreco alla capacità di 
condividere, in un’ascesi che significa imparare 
a dare, e non semplicemente a rinunciare. È un 
modo di amare, di passare gradualmente da 
ciò che io voglio a ciò di cui ha bisogno il 
mondo. È liberazione dalla paura, dall’avidità e 
dalla dipendenza.  (Patriarca Bartolomeo, 
religione ortodossa) 

Ogni aspirazione a curare e migliorare il mondo 
richiede di cambiare profondamente gli stili di 
vita, i modelli di produzione e di consumo, le 
strutture consolidate di potere che oggi 
reggono le società. (Carol Woytila) 

Purtroppo, molti sforzi per cercare soluzioni concrete alla crisi ambientale sono spesso 
frustrati non solo dal rifiuto dei potenti, ma anche dal disinteresse degli altri. Gli 
atteggiamenti che ostacolano le vie di soluzione, anche fra i credenti, vanno dalla 
negazione del problema all’indifferenza, alla rassegnazione comoda, o alla fiducia cieca 
nelle soluzioni tecniche. Abbiamo bisogno di nuova solidarietà universale. (Francesco) 

25 



Serve un cambiamento dei paradigmi politici e sociali se si vuole davvero svoltare 
e cambiare strada. Nessuno deve avere dubbi che si tratterà di una battaglia dura 
e lunga, perché molti privilegi dovranno scomparire, molte ingiustizie dovranno 
terminare, le divisioni estreme tra ricchi e poveri finire per sempre e soprattutto 
molte unghie dovranno essere tagliate. 

INFORMARSI: COME? 
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CHI PROVOCA LE CATASTROFI? 

LA SFORTUNA? 
GLI ALIENI? 
LA STREGA CATTIVA? 
UN DIO INCAZZATO? 

STATE  
SCHERZANDO? 

CLIC 

non è più solo un problema  
degli «sfortunati» del terzo mondo 

la situazione è grave per tutti 
per chi l’ha voluta (noi!!!) 

e chi l’ha subita 
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Abbiamo seguito i 
“consigli” di chi vendeva 
le merci, comprato di 
tutto e di più, finendo per 
confondere il necessario 
con il superfluo. 

clic 
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Che fare? 
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Bravo! ma è sufficiente? 

Partito politico? 

Petizioni online? 

Boicottiamo le merci? Quali? 
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Una società strutturata a propria difesa vuole  
cittadini sempre più deboli e meno informati 

clic 

IMPARARE – CAPIRE – COMUNICARE – AGIRE 
senza confronto è una battaglia persa 

clic 

… voi siete molti passi avanti! 
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LA TECNOLOGIA  
AL LAVORO 

MAGGIORE EFFICIENZA 
RISPARMIO DI ENERGIA 
RISPARMIO DI MATERIA PRIMA 
INNOVAZIONE 

Cosa si sta facendo di «buono»? 

ESEMPI:  

Rivoluzione digitale (stampa 3D) 
Nuovi materiali dalle proprietà straordinarie  
Blue economy (rendo produttivi i metodi della natura) 
Mobilità (sharing, elettriche, biocombustibili 4^ generazione, driveless 
Economia circolare già attiva in moltissime aziende nel mondo 
Chimica «verde» 
Smart cities 
… innovazioni minori, come nuovi modi per produrre piccole quantità di 
energia passeggiando, calpestando, …    CLIC 

ALTRE QUESTIONI 
 
LE RETI E I COLLEGAMENTI MOBILE (es. Africa) 
 
LA DECRESCITA 
 
I MOVIMENTI PER LA SOSTENIBILITA’ 
 
GLI ESEMPI DI ALCUNI STATI (DANIMARCA – GERMANIA – CINA) 
 
SPINTE DA : ONU – UE – PAPA FRANCESCO  
 
I COMUNI VIRTUOSI 
 
COP21 DI PARIGI ???  
 
clic 

Pantaloni hitech che 
ricaricano il telefono 

La ricerca di nuovi modi per produrre energia e per evitare emissioni  
serra è enorme nel mondo: coinvolge aziende e università, ma anche  
semplici cittadini, spesso giovanissimi …                                    CLIC 

carica cellulare col caffè caldo 
Ann Makinowski, USA, 17 anni 

pavimenti piezoelettrici 

PROBLEMA: 
 

CHI CONTROLLA LA TECNOLOGIA? 
 

ECCO A COSA SERVIRANNO  
 

ANCHE IN UN (POSSIBILE) 
 

FUTURO MIGLIORE  
 

GLI ECOLOGISTI 
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Dobbiamo saper distinguere gli amici dai nemici 

Ma anche guardare al futuro con ottimismo 
… un ottimismo … «consapevole»  

35 



Berlino 1920 

OGGI QUESTE INNOVAZIONI CI SEMBRANO IMPROBABILI: PER NON STUPIRCI  
DEL FUTURO, CONVIENE RICORDARE COME ERAVAMO 

Car sharing a Roma 

36 



Perché molti pensano  

che per noi questa  

regola non valga? 
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Ogni scelta è individuale 
= LIBERTA’ 

Il destino di molti  
dipende dalla tua scelta 

= LIBERTA’ 

E quale 
vale di 

più? 
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Facciamo le 
domande giuste 
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DISCARICA 

INCENERITORE 

perché no? centro di riciclo 

perché sì? 

E’ «figo» o è utile? 
Ambiente o economia? 
Quale costa di più? 
Quale offre più lavoro? 
Quale incide di più 
   sulla salute? 
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DISCARICA 

INCENERITORE 

centro di riciclo 

CHI CI GUADAGNA 

S.p.A. di gestione (es. Hetra, A2A) 
generalmente comuni + banche + privati 

Aziende 
Lavoratori 

Consumatori 
Cittadini 
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E’ una strada lunga e difficile, 
contro nemici forti e ben 
attrezzati, con molte armi di 
distrAzione di massa (moda, TV, 
pubblicità, politici, …) e con 
l’aiuto di chi non vuole togliere la 
testa dalla sabbia o non ha più 
voglia di lottare perché «tanto è 
sempre la stessa cosa». 
In ogni caso adesso TOCCA A VOI! 
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PER QUESTO VI NOMINO TUTTI CAVALIERI ECOLOGISTI 

FINE 


